VEGLIA E CELEBRAZIONE NELLA NOTTE DI NATALE

Canto
Coro
Notte di luce, colma è l’attesa,


notte di speranza: vieni, Gesù!


Verbo del Padre, vesti il silenzio.

Tutti
Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù!
Saluto del Celebrante

Cel.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti
Amen.
Cel.
Ogni essere umano è stato creato per la gioia: ecco il messaggio che il Signore ci consegna in questo Natale attraverso la liturgia.
Nella nascita del Figlio per opera dello Spirito Santo, Dio Padre dona a noi il suo cuore, la sua vita, la sua gioia: il Signore Gesù. Questa gioia, attraverso la celebrazione eucaristica e lo stile della nostra vita, deve raggiungere le persone sole, quelle segnate dalla prova della sofferenza, dalla violenza della guerra, dall’assenza di senso e di speranza.

Possano tutti credere che questo è un giorno di bontà, che imprime una svolta alla storia: perché «un Salvatore è nato per noi».

Rito della Luce

Cel.
Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose e la notte era a metà del suo corso, la tua Parola onnipotente, o Signore, venne dal cielo, dal tuo trono regale.


La luce di Cristo, generato dal Padre prima dei secoli e nato nel tempo da Maria Vergine, in Betlemme di Giudea, disperda le tenebre del cuore e dello spirito.

Tutti
Amen.
Annuncio Natalizio

Vi annuncio una grande gioia: oggi è nato, carne della nostra carne, il Signore nostro Gesù Cristo. Annunciatelo anche voi a tutto il mondo: un Virgulto è germogliato dalla radice di Iesse, una stella è sorta da Giacobbe; è nato il Principe della pace, il cui regno non avrà fine.

Oggi da Maria, Vergine e Madre, è nato nel tempo Cristo Gesù, per condurci all’eterno fulgore del Padre: Dio si è fatto uomo perché l’uomo divenga Dio.

Come cantare le tue lodi, santa Vergine Maria? Oggi in te si compie la parola dei Profeti. Tu vergine hai concepito, vergine hai partorito, vergine rimani per sempre. Gloria a te, Madre di Dio.

O Gesù, Salvatore divino, la Chiesa ti saluta festante. Ti adora come il Figlio di Dio, ti ama come il figlio di Maria, ti ascolta come l’unico Maestro, ti invoca come il Sommo Sacerdote, ti segue come il Buon Pastore, ti attende come il Re dell’universo. Gloria a te, Dio con noi.

Canto
Coro
Giorno d’amore, nuova alleanza,


giorno di salvezza: vieni, Gesù!


Sposo fedele, vesti la carne.

Tutti
Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù!
Cel.
Eccoci ancora una volta, Signore, sulla strada della memoria per incontrarti bambino. Passano i secoli, si avvicendano le stagioni e gli uomini, ma tu resti immutabile nel tempo, principio e centro della storia.

Nascosto nel nostro cuore, sei l’anelito che ci spinge a capire e a vivere la sconvolgente rivelazione di un Dio potente perché povero, invincibile perché umile, eterno perché mistero di vita e di amore.

Questa notte anche noi, minuscolo palpito dell’universo, insieme a milioni di altri uomini, ci stringiamo alla mangiatoia di Betlemme per adorarti e parlarti, per ascoltare la gioia, il dolore, la fede e la speranza del mondo, per farci partecipi della storia di uomini del nostro tempo che nonostante il dolore e le delusioni sperano e ti cercano, e con la loro fede e la preghiera ci insegnano che la vera gioia sei tu.

Canto
Tutti
Maranathà! Maranathà! Vieni, vieni, Signore Gesù!
Cel.
Sì, fratelli e sorelle, tutti possiamo vedere la luce, ogni volta che abbiamo la fede pronta e generosa di Maria, la disponibilità concreta anche se silenziosa di Giuseppe, il coraggio e la franchezza di Giovanni Battista, la semplicità dei pastori, la costanza nel cammino dei magi, la gioia degli angeli che annunciano che il Signore è tra noi.

Con la gioia nel cuore cantiamo l’inno di Gloria.

Canto del GLORIA

Coro
Gloria, gloria canta il cielo, gloria canta la terra,


perché tu sei santo, solo tu, Signore, solo tu,


altissimo nei cieli altissimi e sulla terra!

Tutti
Gloria, gloria, gloria a Dio venuto in mezzo a noi!

Coro
Noi ti lodiamo, Padre, noi ti lodiamo!


Noi ti lodiamo, Cristo, noi ti lodiamo!


Noi ti lodiamo, Amore, ti benediciamo!

Tutti
Gloria, gloria, gloria a Dio venuto in mezzo a noi!

Coro
Gesù, nato da Maria, cresciuto nel lavoro e nel silenzio,


venuto per toglierci dal male: abbi pietà di noi.


Cristo, che siedi nella gloria e vivi con il Padre,


ascolta chi ti canta.

Tutti
Gloria, gloria, gloria a Dio venuto in mezzo a noi!

Colletta

O Dio, che hai illuminato questa santissima notte con lo splendore del Cristo, vera luce del mondo, concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri, di partecipare alla sua gloria nel cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo…
Amen

Liturgia della Parola

Prima lettura    Dal libro del profeta Isaia   (Is 9,1-3.5-6)

Il popolo che camminava nelle tenebre

ha visto una grande luce;

su coloro che abitavano in terra tenebrosa

una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia,

hai aumentato la letizia.

Gioiscono davanti a te

come si gioisce quando si miete

e come si esulta quando si divide la preda.

Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,

la sbarra sulle sue spalle

e il bastone del suo aguzzino,

come nel giorno di Màdian.

Perché un bambino è nato per noi,

ci è stato dato un figlio.

Sulle sue spalle è il potere

e il suo nome sarà

Consigliere mirabile, Dio potente,

Padre per sempre, Principe della pace.

Grande sarà il suo potere

e la pace non avrà fine

sul trono di Davide e sul suo regno,

che egli viene a consolidare e rafforzare

con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.

Questo farà lo zelo del Signore.

Parola di Dio
Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale (dal salmo 95)  -  UNA SPLENDIDA LUCE

Tutti
Una splendida luce è scesa sulla terra:


oggi è nato per noi il Salvatore! Alleluia, alleluia!

Coro
Gioiscano i cieli, esulti la terra,


frema il mare e quanto racchiude;


esultino i campi e quanto contengono,


si rallegrino gli alberi della foresta.

Tutti
Una splendida luce…

Coro
Esultino davanti al Signore che viene,


perché viene a giudicare la terra.


Giudicherà il mondo con giustizia


e con verità tutte le genti.

Tutti
Una splendida luce…

Seconda lettura   Dalla lettera di S. Paolo apostolo a Tito   (Tt 2,11-14)

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo.

Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone.

Parola di Dio
Rendiamo grazie a Dio
Acclamazione al Vangelo  -  ALLELUIA
Tutti
Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia!

Coro
Il Verbo si è fatto carne ed è venuto fra noi:


la sua gloria è per sempre.

Tutti
Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia!

Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca   (Lc 2,1-14)

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città.

Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme; egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta.

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia.»
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

Parola del Signore
Lode a te, o Cristo
Omelia

Professione di fede (Simbolo apostolico)
Io credo in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra,

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto;

discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne, la vita eterna.

Amen.

Preghiera di Natale 2008

Verbo Incarnato, che nuovamente

condividi con noi il tuo Natale,

insegnaci a condividere con gli altri

i nostri progetti di pace e solidarietà.

Tu, che nella grotta di Betlemme

hai proposto agli uomini di ogni tempo

un itinerario di amore e riconciliazione,

illumina l’umanità di oggi affinché ritrovi

la strada che porta ad incontrare l’altro

nel dialogo, nell’amore e nel rispetto profondo.

Tutti
Aiutaci, Signore Gesù!

Piccolo grande Dio, che nell’umiltà più sentita

hai indicato in te la via maestra che porta alla verità,

aiutaci ad eliminare da questa terra l’orgoglio,

la falsità e la menzogna, cause dirette

del male del mondo moderno.

Tu, che leggi nel profondo di ogni cuore,

trasforma i nostri personali risentimenti

in atteggiamenti e comportamenti fraterni,

gli unici che danno gioia vera

e trasformano il Natale in festa vera.

Tutti
Aiutaci, Signore Gesù!
Messia atteso da secoli

e giunto nella pienezza dei tempi,

guida l’umanità del terzo millennio

verso mete di giustizia più certe

per ogni uomo di questa terra.

Tu, che tutto sai e puoi,

e conosci le attese di ciascuno di noi

anche per questo annuale anniversario

della tua venuta fra noi,

fa’ nascere nel cuore di tutti gli uomini della terra

un solo raggio della tua infinita carità

e della tua bontà illimitata.

Tutti
Aiutaci, Signore Gesù!
Non permettere, Gesù, Figlio dell’uomo,

che nessun bambino, giovane, adulto ed anziano della terra

continui a soffrire a causa della cattiveria

che si annida nel cuore di tanta gente.

Fa’ di tanti cuori segnati dall’odio e dalla morte

cuori capaci di amare e perdonare

come tu hai perdonato alla Maddalena,

ai tuoi crocifissori e al buon ladrone,

morto in croce accanto a te sul Golgota.

Tutti
Dalla capanna di Betlemme

anche quest’anno si irradi in tutto il mondo


la luce del tuo Natale,


che è sempre motivo di speranza


e di pace per l’intera umanità.

Gesù, dalla tua capanna guarda sempre ogni nostra casa.

Tieni acceso il fuoco degli affetti.

Rinsalda le fondamenta del dialogo e del rispetto

tra genitori e figli, tra fratelli e sorelle,

con parenti e amici.

Tutti
Illumina le scelte della vita di ogni giorno

e diffondi serenità, gioia e pace nelle famiglie.


Aiutaci ad aprire le porte alla vita,


le finestre alle vicende del mondo,


le mani al bisogno di chi soffre o è solo


e le braccia al perdono reciproco e generoso.


Soccorri tutte le persone che non hanno una casa


o che l’hanno persa.


La fede, la preghiera e la carità verso tutti


abitino sempre con noi.


Amen.

Liturgia Eucaristica

Canto di offertorio  -  A BETLEMME DI GIUDEA

A Betlemme di Giudea

una gran luce si levò;

nella notte, sui pastori,

scese l’annuncio e si cantò.

Rit.  Gloria in excelsis Deo! (2 volte)

Cristo nasce sulla paglia,

figlio del Padre, Dio-con-noi.

Verbo eterno, Re di pace,

pone la tenda in mezzo ai suoi.
Tornerà nella sua gloria,

quando quel Giorno arriverà;

se lo accogli nel tuo cuore,

tutto il suo Regno ti darà.

Santo

Anamnesi

Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione:

salvaci, o Salvatore, salvaci, o Salvatore,

o Salvatore del mondo.

Dossologia   (conclusione della Preghiera Eucaristica)

Amen, gloria, osanna!

Onore a te nei secoli, onore a te!

Amen nei secoli!

Canto di Comunione  -  CANTIQUE DE NOËL (Adam)

O notte santa, le stelle son splendenti,

la terra assorta in silenzio sta

ad aspettar l’arrivo del Bambino,

il Dio promesso che viene tra noi.

E tutto freme in questa lunga attesa:

con gioia gli angeli iniziano a cantar.

Gloria al Signor nei cieli e sulla terra!

Per noi è nato Gesù: cantiamo il Redentor!

Per noi è nato, è nato Gesù il Salvator!

Grande è il mistero della notte santa,

in cui il Verbo si incarna per noi.

Splende la luce, in tutti c’è la pace

e la speranza ricolma i cuor.

È il nostro incontro col Dio della vita:

nel nome suo viviamo nell’amor.

Gloria al Signor nei cieli e sulla terra!

È nato Gesù: cantiamo il Redentor!

È nato, è nato per noi Gesù il Salvator!

O notte santa! Gesù è nato per noi.

O notte santa! Gesù, nostra speranza, è nato per noi.

Canto finale  -  GIORNO DI AMORE (canto natalizio etiope)

Brilla in cielo una stella che ci guida da lassù.

Cori di angeli cantan lodi a Gesù Salvatore.

A Dio gloria, gloria nei cieli immensi!

Gloria, gloria a Dio che viene!

Giorno di festa, giorno di amore.

Gloria, gloria al Redentore!

Dall’oriente con i doni si avvicinano i tre Re.

Gioia e pace all’umanità: nato è il Signore.

A Dio gloria, gloria nei cieli immensi!

Gloria, gloria a Dio che viene!

Giorno di festa, giorno di amore.

Gloria, gloria al Redentore!

Gli angeli lassù cantano così: alleluia!

Nato è Gesù! Alleluia!

Lode al Re dei Re! Alleluia!

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

Gloria, gloria nei cieli immensi!

Gloria, gloria a Dio che viene!

Giorno di festa, giorno di amore.

Gloria, gloria al Redentore!

Gloria, alleluia! Gloria, alleluia! Gloria, alleluia!


Signore Gesù,

amico e fratello,

accompagna i giorni dell’uomo

perché ogni epoca del mondo,

ogni stagione della vita

intraveda qualche segno del tuo Regno

che invochiamo in umile preghiera,

e giustizia e pace si abbraccino

a consolare coloro

che sospirano il tuo giorno.

Ogni età della vita degli uomini

può celebrare la vita

perché tu sei la Vita.

Tu sai che l’attesa logora,

che la tristezza abbatte,

che la solitudine fa paura.

Tu sai che abbiamo bisogno di te

per tenere accesa la nostra piccola luce

e propagare il fuoco

che tu sei venuto a portare sulla terra.

Riempi di grazie

il tempo che ci doni di vivere per te!

Signore Gesù,

giudice ultimo del cielo e della terra, vieni!

La nostra vita sia come una casa

preparata per l’ospite atteso,

le nostre opere

siano come i doni da condividere

perché la festa sia lieta,

le nostre lacrime

siano come l’invito a fare presto.

Noi esultiamo

nel giorno della tua nascita,

noi sospiriamo il tuo ritorno:

vieni, Signore Gesù!

Card. Carlo Maria Martini
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